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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Si rimanda a quanto previsto nella “Parte generale” 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e materiale 
di moltiplicazione 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” in particolare 
per il materiale di propagazione. 
Negli ambienti con clima temperato viene coltivata la varietà: Coriandrum sativum 
L. var microcarpum (D.C.) Hegi caratterizzata da frutti piccoli. 

Sistemazione e 
preparazione del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento colturale 
 

Il coriandolo è una pianta da rinnovo da porre in successione con i cereali autunno-
vernini. 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 

� Non è ammesso il ristoppio.  

� L’intervallo minimo tra due cicli della coltura è di tre anni. 

� Non è ammesso l’inserimento nella rotazione di colture appartenenti alla 
famiglia delle ombrellifere 

Semina, trapianto, impianto In Regione Marche, si consiglia di effettuare la semina diretta del coriandolo tra la 
fine del mese di marzo e quello di aprile, ad una profondità di 4-5 cm. 
Si rimanda alla tabella seguente per i consigli in merito alle distanze e alle densità 
d’impianto 

Epoca di semina 
Distanza (cm) 

Tra le file Sulla fila 

Da fine Marzo a fine Aprile a pieno campo 20-30 2-4 

� Durante il ciclo colturale, data la fittezza degli investimenti, non sono 
ammesse lavorazioni meccaniche ma solo sfalci utili alla raccolta. 

Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’irrigazione per scorrimento è vietata 
 

Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’apporto di azoto deve essere frazionato in pre-semina con apporto massimo di 
40 kg di N e la restante parte in copertura 

� Non si deve eccedere con la concimazione azotata per pericolo di allettamento 

� L’apporto dei concimi a base di P2O5 e K2O deve essere eseguito unicamente in 
pre-semina e solo quando l’analisi del terreno eseguita evidenzia la dotazione di 
tali elementi nutritivi corrispondente ai valori scarso o normale.  Nel primo caso la 
quota di concime somministrata corrisponde alla dose di mantenimento e alla dose 
di arricchimento, nel secondo caso la quota fornita è pari alla dose di 
mantenimento. Quando la dotazione è elevata non sono ammesse concimazioni 

Uso del marchio SQNPI e/o 
del marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, in 
modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive 
diverse 

Raccolta e post - raccolta Nessun vincolo specifico 
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